
Rabi'a al-'Adawiyya, di Bassora nell'Iraq, nacque verso l'anno 95 H. (713 d.C.) e morì nel 185 H. (801 d.C.). Quarta figlia (da cui il nome Rabi'a = quarta) di una famiglia poverissima, secondo il 'Tadhkirat al-Awliya'' di Farid ad-Din al-'Attar rimase orfana da bambina e fu venduta come schiava. Pur servendo il suo padrone, osservava un rigoroso digiuno e ogni notte pregava fino ai primi raggi dell'aurora. Una notte il suo padrone la sorprese sprofondata nella preghiera e tutta avvolta di luce, mentre diceva: "O mio Dio, Tu sai che il mio cuore desidera solo la Tua approvazione e non vuole altro che obbedire alle Tue Leggi. Il mio occhio si illumina alla luce dei riti che io compio in omaggio alla Tua Suprema Maestà. Se io fossi libera dei miei atti non vorrei restare un solo istante lontana dal Tuo servizio. Ma Tu mi hai dato in mano a una creatura umana: ecco perché, come umile Tua serva, io arrivo così tardi".

Quando giunse l'alba, il suo padrone la liberò.

Secondo altre fonti, Rabi'a esercitò per un certo periodo il mestiere di suonatrice di flauto, finché si convertì e si costruì un eremitaggio nel quale visse ritirata. Fino alla fine della sua vita, scelse di vivere nella più assolu-ta povertà, ma nella sua piccola capanna arrivavano i Sapienti del suo tempo per ricevere i suoi insegna-menti spirituali.

Un giorno un uomo mondano disse a Rabi'a: "Dimmi ciò di cui hai bisogno". Gli rispose: "Io mi vergogno di chiedere le cose di questo mondo a Colui Cui appartengono; come potrei chiederle a uno cui non apparten-gono?".

Le fu chiesto: "In che modo sei arrivata a un così alto grado nella vita spirituale?". Rispose: "Dicendo ininter-rottamente: ALLAHUMMA, MI RIFUGIO IN TE PER DIFENDERMI DA TUTTO CIO' CHE MI DISTRAE DA TE, E DA OGNI OSTACOLO CHE SI FRAPPONE FRA ME E TE".

Un uomo disse a Rabi'a: "Ho commesso molti peccati e molte trasgressioni: ma se mi pento, Allah (SWT) mi perdonerà?". Disse: "No, tu ti pentirai se Egli (SWT) ti perdona".

Disse: "Chiedendo perdono abbiamo bisogno di chiedere perdono, peì¥Á
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ero chiuso la porta, intesero la voce di Rabi'a che pronunciava la Shahadah.

